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PASTE WFICBIÆ
Relazione a S. M. dei Ministri delle Finanzi
e dei Lévori Pubblici, in udienoa del 12 ot-

fol>re 1865, sopra una Convenzione stipulata
l'8 ottol>re 1865 colla ßocietà Vittorio Ema-
puole per la costruzione della ferrovia Po-
tenza-Contursi-Eboli.

SIRE
,

Colla convenzione approvata con Legge 25 a-
gosto 1863, N. 1440, Ïa Società Vittorio Ema-
nuele cedette allo Stato la ferrovia di egual
nome - Sezione Ticino ed ottenne la con-
cessione della costruzióne éd esernizio delle feb-
rovie Calabro-Sicule.
In cofrespettivó del tronco di ferrovia ceduto

fu assegrtata alla Società uri'annua tendita di
L.1,Mfi,400 ,

iiiscriét¥sul Gran IAbfo del I)e-
bito Pitbblico

,
la qifàle si convenne fosse ipote-

cata a garatizia dëlloitato firio a che la Sócietà
ädh cdinprotasàeliivere sbddisfina o i liás-
sività ed estinte tittte le obbligazioni concesse
o ohe jotessero gravitára sul tronc di feirovia
ceduto.
L'ipoteca che colpisce l'anzidetta rendita di

L. 2,2*26þ00 , impedisde alla Società Vittorio
Emanuele di liberantente disporne. Ciò è di
grave imbarazzo e pregiudizio alla Sobietà ora
che versa'in circostatize"finanzkiië poco Iavo-
revoli, sia a causa delle condizioni generali del
mercato pecuniario , sia a bausa dello sviluppo
dato alle costruzioni delle Terrovie delle quali è
concessionaria ed ai ¿hpitalisposi ed impegnati
nei relãfÍvi lavori.
La Societ¥Vittorio nele pertanto espo-

nende lottat¥sucFlina arid, e'laaecessità in
cui Versa di 'tosto diëpofré della rendita che le
fu assegnúta in corrëspéttivo del trotico di fer-
fotiä"feduto allo Stato, ne chiese al Goverrio lo
svincolo.

_

Pretese la Sobietà hon potersi a ter-
mini di giustizia denegare l'esaudimento' dëlla
sua domanda, non avendo, a suo dire, orinai pitt
glcuna fugiëne'di essere la sussistente ipoteca.
TReferenti, comunque nda potessero ammet-

tere un positivo diritto da parte della Società
ad ottebore lo sfindolo , cionullameno, vista la
somata difficoltà di trovare in questo momento
ragguardevöli dapítali cðn conveniente negozia-
dione di bbbligazioni , dovettero riconoscere
Ptirgente necessitàdi contorrere a porla in grado
di dispórte di quella poniöne della renditatipo-
tecata della quale fosse possibile assentire lo
svincolo , senza tema di pregiudizio per parte
dello Stato.
Parve pertanto ai Referenti, dopo sentito il

Consiglio di Stato, potersi parzialmente accon-
sentiro il domantiato sviticolo con ridurre Pipo-
teca ad una somma corrispondente all'ammon-
tare delle obWligazioni, che tuttavia indubbia-
mente incumbonaallaSocietà rispetto al tronco
di ferrovia ceduto allo Stato, semprechè, in so-
.stituzione della rendita a svinoplarsi, fosse as-
sentita ipoteca sulle ferrovie in corso di costru-
zione a che si a no costruendo dalla Éo-
eietà, e fosse accor ato altresì al Groverno , nel
caso che fosse Ähiamato a rispondgre di obblighi
incumbenti alla Socíetkrispetto el tronco :di
ferrovia ceduto

,
di rivalersi stille somme.che

fossero alla medesima dovute in d endenza
delle.gargazia chilomptrica assegna e per le
ferrovie,delle quali è concessionaria.
Ma, se i Riferenti non tardarono a persua-

dersi della urgenza e della necessità per parte
del Governo di concorrere per siffatto modo ad
agevolare alla Società Vittorio Emanuele i
mezzi con cui far fronte agli impegni che le in-
cumbano, stimarono per altra parte conveniente

di cogliere l'opportunità che si offeriva per to-
ghere di mezzo una divergenza insorta tra la
medesima Società ed il Governo.
Coll'articolo 21 della Convenzione approvata

colla citata Legge 25 agosto 1863 n° 1440, fu
riservato al Governo di obbligare la Società, me-
diante Decreto Reale, a costruire ed esercitare
un tronco di ferrovia da Potenza a Contursi. -
Ora coll'articolo 10 della Legge 14 maggio 1865,
n 2279, sul riordinamento delle ferrovie, fu
prescritto al Governo di obbligare la Società
Vittorio Emanuele a costruire ed esercitare un
tronco di ferrovia da Potenza a Contursi fino
ad Eboli, entro il termine di cinque anni.
A ciò si oppose la Società Vittorio Emanuele

protestando che essendosi essa impegnata uni-
camente a costruire la linea Potenza Contarsi-,
senza limitazione di tempo, non intendeva sot-
toporsi a condurre quella linea fino ad Eboli,
ed ancor meno a compierla nel termine di cin-
que anni.
Epperò i Riferenti a togliere di mezzo siffatta

contestazione credettero opportuno, che non si
avesse ad acconsentire lo svincolo della rendita
ipotecata a meno che la Società Vittorio Ema-
nuele non si obbligasse a costruire e ad eserci-
tarela linea Potenza-Contursi-Eboli, nelter-
mine prescritto dall'articolo 10 della Legge 14
maggio 1865, n° 2279.
Su queste basi fu stipulata col rappresen-

tante della Società Vittorio Emanuele la Con-
venzione 8 correntemese che, nell'interepse della
Società, già venne approvata dall'Assemblea
Generale degli Azionisti, e che, attesa l'urgenu,
i Riferenti hanno l'onore di proporre alla M. V.
di approvare nell'interesse dello Stato con Re-
gio Decreto, da presentarsi poi al Parlamento
per essere convertito in Legge.

Il numero 2580 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi è Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZu M NO E PER VOI,ONT1 DEI.LA NAEIONB

RE D'ITALIA

Veduta la Convenzione approvata con Legge
25 agosto 18ß3, n° 1440
Veduto il disposto dall'art. 10 della Legge 14

maggio 1865, n° 2279;
Udito il Nostro Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri delle Fi-

nanze e dei Lavori Pubblici;
Abbiamo or iriato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. È approvata la Convenzione stipulata

addì 8 ottobre 1865 tra i Ministri delle Finanze
e dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Luigi
Ranco nella sua qualità di rappresentante la
Società Vittorio Emanuele con cut la detta co-
nietà si obbliga di costruire ed esercitare la fer-
rovia Potenza-Contursi-Eboli nel termine di cin-

que anni, e viene alla medesima acconsentito il
parziale svincolo della rendita statale assegnata
iri correspettivo del trónco di ferrovia ceduto
allo Stato colla Convenzione approvata con Leg-
ge 25 agosto 186ß, n 1440.

Art. 2. L'ipoteca costituita a favore dello. Sta-
to coll'art. dell'anzidetta Convenzione 8 otto-

bre 1865 sulle ferrovie Calabro-Sicule in corso

di costruzione
, e che si andranno costruendo

dalla Societa Vittorio Emanuele sarà efficace
ed operativa indipendentemente da qualsiasi
formalità d'iscrizione.
Art. 3. 11 presente Decreto sarà proposto al

Parlamento nella prdssima Sessione per essere
convertito in. Legge.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 12 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.
STEPANO ÃACINI.

Convenzione tra i Ministri delle Finanze e dei La-
vori Pubblici nello interesse dello Stato, e la So-
cietà Vittorio Einanuele per la costruzione di
una ferrovia da Potenza a Eboli per Contursi
e per riduzione dell'ipoteca gravitante sulla
rendita assegnata alla detta Società per la
cessione della ferrovia Vittorio Emanuele, Se-
zione Ticino.

Firenze l'annomille ottocento sessantacinque,
addì otto ottobre (8 ottobre 1865).
Regnando S. M. Vittorio Emanuele II per

grazia di Dio e per volontà della Nazione Re
¢Italia.
Si premette che colla convenzione approvata

con legge 25 agosto 1863, n° 1440, la Società
Vittorio Emanuele cedette allo Stato la ferrovia
di egual nome, Sezione Ticino, ed il Governo
concedette alla medesima Società la costruzione
e Pásercizio delle ferrovie calahm.Aicule.
In correspettivo della ferrovia ceduta allo

Stato fu assegnata alla Società una rendita au-

nua di lire 2,226,000, inscritta sul Gran Libro
del Debito Pubblice, quale rendita si convenne
coll'articolo 9 della succitata convenzione che
fosse ipotecata a garanzia del Governo, fino a
che la Sociétà non comprovi di avere so¢¢isfatta
ogni passività ed estinte tutte le obbligazioni e-
messe o che potessero gravitare sulla strada fer-
rata ceduta.

.

D'altra parte colla medesima convenzione de-
terminatesi le linee a costruirdi dalla Società
concessioiiaria all'articolo 21 venne riservata la
facoltà al Governo di obbligarla altresì, me-
diante un Decreto Reale, a costruire e ad eserci-
tare un tronco di ferrovia da Potenza a Con-
tursi.
Provvedutosi colla legge 14 maggio 1865,

n° 2279, agriordinamento ed ampliazione delle
strade ferrate del regno coll'articolo 10 della
medesima fu prgícritto al Governo di obbligare,
medianto Decreto Reale a forma dell'articolo 21
della convenzione approvata con legge 25 ago-
sto 1863, la Società Vittorio Emanuele a co-
struire ed esercitare un tronco di ferrovia da
Potenza a Contursi fino ad Eboli entro il ter-
mine di cinque anni.
Ma la Societa Vittorio Emanuele nel mentre

dichiaro essere dieroda a -true 11 tronco di
ferbovia da Potenza a Contursi, giusta l'impe-
gno assuntosi con l'articolo 21 della conven-

zione approvata colla citata legge 25 agosto
1863,,protestò di non essere tenuta a spingere
la detta ferrovia fino ad Eboli ed ancor meno
di compierla nel termine di cinque anni a tanto
non estendendosi le assuntesi obbligazioni.
La medesima Società poi, allegando di avere

soddisfatte le passività ed estinte le obbliga-
zioni incumbentile rispetto al tronco di ferrovia
ceduta allo Stato colla piii volte ricordata con-
venzione del 1863 e di non avere perciò più ve-
runa ragione di essere l'ipoteca inscritta sulla
rendita correspettivo di quella cessione

,
do-

mandò lo svincolo della rendita medesima.
Dimostrò la Socíetà di avere indeelinabile ed

urgente bisogno di disporre indilatamente della

anzidetta rendita per impiegarne il ricavo nelle
spese occorrenti pei lavori delle ferrovie in
corso di costruzione, onde condurre a compi-
mento l'assunta impresa colla richiesta solleci-
tudine.
Il Governo per sua parte non potè a meno di

riconoscere la necessità di concorrere a far si
che la Società nelle angustie finanziarie in cui
versa non sia impedita di disporre di quella
parte della rendita che senza pericolo per lo
Stato potrebbe venire svincolata con ridurre la
sussistente ipoteca ad un importo sufficiente a

garantire gli obblighi cheindubbiamente incum-
bono tuttavia alla Società a termini dell'arti-
colo 6 della convenzione 25 agosto 1863 e pei
quali lo Stato potrebbe eventualmente essere

chiamato a rispondere.
In conseguenza di che s'intese tra il Rappre-

sentante della Società ed i Ministri delle Finanze
e dei Lavori Pubblici che sarebbesi accordata
la parziale riduzione d'ipoteca, semprechè lo
svincolo seguisse mano a mano che fosse giusti-
ficata la prosecuzione dei lavori ed in propor-
zione dell'importare degli stessi, che altre ga-
ranzle fossero accordate al Governo in sostitu-
zione di quella a svincolarsi e che infine la So-
cietà siobbligasse di costruire il tronco Pqtenza-
Eboli per Contursi entro il termine di cinque
anni.

Quali condizioni tutte essendosi accettate dai
Rappresentanti della Società volendosi ora ri-
durrei segulti accordiaformale convenzione, si
addiviene al seguente atto col quale:
I signori commendatori Quinti.no Selli Mini-

mero dello Finanza e Stefano Jacini Muustro del
Lavori Pubblici, nell'interesse dello Stato, per
l'una parte;
E per l'altra il signor commendatore Luigi

Ranco,Direttore generale delle ferrovie Calabio-
Sicule e quale rappresentante la Società Vittorio
Emanuele come da poteri aviatine dal Consiglio
di amministrazione della Società;
A reciproca accettazione e stipulazione hanno

convenuto e convengono quagte segue:
Art. 1. La Società Vittori¥Emanuele si ob-

bliga, a mente del disposto dall' art. 10 della
legge 14 maggio 1865 n• 2279, di costruire ed
esercitare una linea di strada ferrata che da Po-
tenza passando per Contursi vada a raggiun-
gere ad Eboli la linea che per Salerno arriva a

Napoli.
Art. 2. Tale obbligazione si assume dalla So-

cietà! Vittorio Emanuele sotto l'osservanza dei
patti e delle condizioni stabilite nella conven-

zione 9 luglio 1863 e nell'annessovi capitolato
approvati colla legge 25 agosto detto anno ,
n° 1440, emediante un'annua sovvenzione chilo-
metrica di-lire 16,000 applicata nei limiti ed in
conformità al disposto dall'articolo 26 dell'an-
zidetta convenzione.
Art. 3. L'ultimazione e l'apertura alP e-

sercizio della suddetta linea dovrà aver luogo
entro il termine di cinque anni in conformità
delrarucoto io on- 9.... u may,· 186
n• 2279, e decorribilmente dal giorno feua a

guita pubblicazione di detta legge.
Art. 4. Ultimata che sia la costruzione della

linea Potenza-Contursi-Eboli, la Società Yiito-
rio Emanuele potrà valersi del diritto di cui è
cenno all'articolo 28 della convenzione per le
Meridionali in data 28 novembre 1864 per ciò
che riflette la facoltà di percorrere coi propri
convogli la linea Eboli-Napoli e di potersi ser-
vire della stazione di Napoli, e ciò ben inteso,
sotto le condizioni e riserve nel detto articolo
espresse.
Art. 5. Il Governo si obbliga a svincolare sino

alla concorrenza di lire 1,556,000 la rendita di
lire 2,226,000, prezzo della cessione della fer-
rovia Vittorio Emanuele - Sezione Ticino.

Tale svincolo si effettuerà in rate mensili non
maggiori di lire 350,000 per servire al paga-
mento dei lavori che la Società giustdicherà
mano mano di avere eseguiti a partire dal 1•
eettembre 1865 pel compimento delle strade
ferrate Calabro-Sicule in corso di costruzione.
Art. 6. I lavori che verranno eseguiti col ri-

cavo della rendita svincolata non saranno com-
putati pel rilascio della cauziono di cui all'arti-
colo 23 della Convenzione approvata con Legge
25 agosto 1868, n• 1440.
Art. 7. Le linee di strade ferrate Calabro-Si-

cule in corso di costruzione, e che si andranno
costruendo dalla Società Vittorio Emanuele ri-
mangono ipotecate a favore del Governo in so-
stituzione della rendita a svincolarsi ed a ga-
ranzia degli obblighi tutti incumbenti alla So-
cietà predetta a termini dell'articolo 6' della
Convenzione approvata con Legge 25 agosto
1863, n° 1440.
Art. 8. Inoltre qualora il Governó fosse chia-

mato a rispondere per gli obblighi incumbenti
alla Societa a termini dell'articolo 6• della ci-
tata Convenzione approvata con Legge 25 ago-
sto 1863 sicchè si veriûoasse a suo favore il di-
ritto di rimborso o regresso potrà rivalersene
sulle somme che fossero dovate alla Società in
dipendenza dalla sovvenzione chilometrica di
cui agli articoli 21 e 26 della suddetta Conven-
zione.
Art. 9. La presente Convenzione non sarà ob-

bligatoria da parte della Società se non dopo
approvata dall'Assemblea Generale degli azio-
nisti della medesima, e da parte del Governo se
uva ogo oko no ala cagn¾a l'oppt•nvarranna nÑ
modi di Legge.
Le quali cose tutte si accettano dalle parti

intervenute con promessa di mantenere ed os-
servare, rimossa ogm eccezione. In conferma di
che gi sono le parti sottoscritte in uno ai testi-
moni ed a me avvocato Federico Terzi capo-se-
zione al Ministero delle Finanze incaricato del
ricevimento del presente Atto.

Firmati all'originale:
Il Ministro delle Finanse, QUINTINo SElau.
Il Ministro dei Lavori Pubblici, STEPANO IACINI.
Direttore della Societa, Lmot RANCO.
Lexol LANDI, (OSliinOfliO.
GIOSEPPE ŸORNASlER, $0&lifnOfiiO.
Ave. FEDERICO TERZI, capo sesiorse alMittistef·odelle

Finanze.

S. M., sulla proposta del Ministro dei Lavori
uhblici, con Decreti in data 8 ottobre 186.5,

ha accettate le dimissioni volontarie offerte dai
SigaOrÎ CAVRÏiero Û&Sarini CamilÏO O COnte Regis
avvocato Giulio Modesto dalle funzioni di Com-
missari amministrativi per la vigilanza delle
ferrovie sociali.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni.

Con R. Decreto del 23 settembre 1865:

Longo cav. Giacomo, maggior generale d'ar-
r"p ÄeiÃmnÍissiinÙitÏt tiToË¾$ñ¾

Decreto 22 giugno 1865 pella verifica dei titoli
relativi alle interruzioni di servizio sofferte dai
militari provenienti dagli Eserciti dei Governi
Provvison del 1848-1849;
Del Bono Giuseppe, maggiore genera e, co-

mandante d'artiglieria del 5• dipartimento mili-
tare, nominato membro della Commissione pre-
detta in surrogazione del maggior generale ca-
valiereLongo.
Con Decreto Reale in da‡a 26 scorso settem-

bre, il sotto-commissario di guerra di 8• classe
nel Corpo dTntendenza militare Masillo Ales-
sandro, è stato collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda per motivi di famiglia,

HPBlWW

EhcMILTrI A NAPOld.

Ora che tutti i nostri poetisono diventatino-
mini di Stato, e aspirano qual più qual meno a
sedere sugli scanni dei deputati, o sugli stalli
dei senatori, chi voglia trovare la vera, la sia-
cera poesia deve di necessità domandarla alle
donne. È da sperare che esse almeno sotto l'us-
bergo del cedevole imbusto, e della trapunta
camicina sapranno conservare il sacro fuoco
delle muse, immune dal soffi esiziale della po-
litica. Le Muse sono.vergini,ed abitano sulle
cime dell'Elicona. Così dicevano i Greci, e vo-
levano significare che non dovessero trescare

cogli uomini politici, e dovessero guardare dal-
l'alto le lotte civili e le misere ambizioni che
travolgono gl'intelletti e pervertono i cuori
umani. Così devono fare le loro sacerdotesse ed
Alpene: sepaziare nella sfera serena dell'arte,
vedere da quell'altezza l'insieme dei fatti, senza
troppa seratarne le cause prossime e personali;
parlare del mondo attuale come ne parleranno
i futuri, distinguendo gli accidenti mutabili, dai
risultati piti duraturi col divino discernimento
del genio, colla schietta sapienza del cuore.
Vero è che a questo modo esse non compor-

ranno poemi epipi secondo la definizione dei

möderni legislatori dell'arte, i quali dicono il

carattere essenziale del poema epico in generale,
e dell'Iliade in particolare essere lo scopo civile.
Vero è che non saranno laureate nèßecorate da
quelli che hanno creata la categoria dei poeti
civili, ma saranno coronate dal plauso del po-
polo e dalla lede de'posteri, che avranno di-
:Beaticato probabilmente gPinni,.le odi, i pane-
girici e le invettive de'moderni Tirtei focca-
sione. Abbiam.tortos dimenticare che le lettere

furono dette umane e le arti liberali, a signi-
ficare che la libertà umana è qualche cosa di
più alto e di più durevole che non saranno i

fatti del giorno e le polemiche del momento ; e

dico abbiamo non per modo di dire e per usur-

pare il plurale maiestatico della Bibbia, maper-
chè potrei essere anch'io caduto nello stesso pec-
cato che rimprovero agli altri-- Rage veniam
petimus damusque vicissim. E appunto per ciò
tocco da salutare pentimento, mi rivolgo alle
donne e dico loro che per carità si astengano
da certa poesia ch'è detta civile per antifrasi,
ed usino la seconda vista del genio a veder da
lontano e a mantenersi pure dalle lotte effimere

de'partiti..Sieno poetesse della libertà e della pa-
tria, e prima d'ogni cosa adoratrici del vero,

II.

La Milli fu quasi sempre fedele a questa mis-
sione, e se alcuna volta nelle sue accademie di

poesia estemporanea parve impaniarsi nella

pece politica, ciò non è imputabile a lei, ma a

certi suoi consiglieri, a certi temi che le sono

proposti da improvvidi amici, alla necessità di

parlare ad un uditorio invaso dalla febbre po-
litica, e naturalmente scisso in contrarie fazioni.
Non è colpa sua se la povera musa dovette a

quando a quando schermirsi con arguzia diplo-
matica dalle insidiose antinomie ch'era invitata
a risolvere. Leggete le ilue ottave sul tema, Ga-
ribaldi e Cavour, e l'ode sulla Leggitrice e la
Sago, pubblicata ne' suoi volumi2 e vedrete con
quale sforzo d'ingegno e arguzia di parole potè
trovare la sintesi armonica degli opposti! Ma
codesta è destrezza diplomatica, piii che poesia.
È difetto dei tempi e dell'arte, obbligata a cam-
minare sui carboni ardenti e sui triboli. Ella ri-
mase quasi sempre vittoriosa come il Cristo
della moneta: reddite quae sunt Caesaris, Cae-
sari, et µae aunt Dei, Deo. L'ammirai come il
giocoliere o il ginnasta che commette il salto
mortale: ma ho riserbato e riserberò sempre
la lode e l'affetto alla poesia che commuog, al-
l'arte che solleva lo spirito agli splendori di un
mondo ideale,
Abbiamo sotto gli occhi alcuni dei componi-

menti che improvvisò da ultimo a Napoli fra gli
applausi e le acclamazioni di un pubblico na-

tyralmente artistico ehe salutava pellaWilli una
propria concittadina lungamente desiderata. I
lettori avranno letto nei giornali del paese que-
sti trionfi della reduce musa, e conosceranno

l'ode alla sua consorella, la Guacci, pubblicata
nell'Italia diNapoli.Noi non toccheremo quindi
di questa,ma citeremo alcune strofe delle stanze
a Giuseppe Giusti, e l'ode alla nuova stella che
lo scopritore De Gasparis denominava Beatrice,
Ognuno intenderà facilmente perchè dia la

preferenza a codesti fra gli altri componimenti
che tutti abbondano dei pregi consueti d'imma-
ginazione e di stile. Io saluto nella Milli una
colomba messaggera phe va de gng pgrte glPgh
tra d'Italia gridando paee, e portando il rame-

scello d'ulivo che annunzia la fine del diluvio e

la novella gioventil della terra. Poetessa, nata in
tempi di prosa, ella risveglia l'eco dei poetid'un
altro tempo, e coronale loro ceneri di ghirlande
immortali. E come parlò dell'Alfieri a Ferrara,
così parla del Giusti fiorentino agli Ateniesi di
Napoli, che sono fatti per apprezzarlo meglio
degli altri. Non ne parlò, ch'io sappia, nelle ac-
cademie date a Firenze; anzi ricorda nelle me-

desime stanze, come in altri tempi e in altri luo-
ghi quella poesia arguta ed ironica del Persio
toscano non l'avesse ispirata abbastanza.
Non è vostra colpa, o gentile poetessa! Voi

improvvisaste finora sotto l'impressione di un'e-
poca eroica, di quel primo periodo del moto
italiano che iniziava la lotta e la compiva col-
l'energia dell'entusiasmo comune: foste allora

Calliope, e bastava il nome di Garibaldiad ani-
mare la vostra epopea. Ora è venuta l'epoca di
Talia: e l'Archiloco moderno, o Persio che vo-
gliate chiamarlo, il qualecella e satireggia suidi-
fetti degli uomini inetti e procaci, ipocriti ed
ambidestri, vi sveglia col suo trillo stridente, e
vi schiude un altro orizzonte. È il secondo pe-
riodo dell'arte , men bello del primo, men caldo,
men duraturo: ma nondimeno è poesia, se ca-
stiga il vizio ridendo, e se merita la vostra bel-
lissima invocazione:

I\eggimi tu, che non mi smaghi il core
Quel che in te par sorriso ed è dolore.

E tale era difatti la poesia del Giusti: nè al-
cuno ch'io mi rammenti ha definita l'indole del
poeta toscano meglio di voi nelle stanze che se-
gnono ;

Deluso affetto in sull'april degli anni
Te pur di punta immedicata offese;

Ma il desir ti aguzzaro i disinganni
Dell'eccellenza a cui tua mente intese;
E l'estro agitator coi santi aSonni,
E i fremiti e le dubbie ansie inattese,
L'estro sentito e non compreso ancora
A te il poeta rivelò in quell'ora.
Gravi i tempi volgeano e neghittosi

Per questa,Italia misera e partita,
E lontana a'suoi figli generosi
L'alba parea della sua terza vita.
Ordian taluni, d'indugio sdegnosi,
Innoeue trame a tirannia scaltrita,
Mentre guerra pia lenta e più sicura
Altri facean spargendo agi e cultura.
E tu che sempre ogni coperta via,

Avversario leale, in odio avesti,
Di satirica eccelsa poesia
Principe a un tratto e creator sorgesti.
Non la famiglia, ma la patria sia
11 campo aperto al genio mio, dicesti,
Nè i privati, ma i pubblici nefandi
Vizli flagellerò dagl'imi al grandi.
E dipingesti la servil congrega

De' prenci intorno al tosator sovrano;
E Gingillin cui mostra arguta strega
Dell'infamia il sentier facile e piano:
E il vil Girella ch' a ogni vento piega,
E il Cavaliero, già userier villano,
E so°gnatori umanitarii, e abietti
Queruli schiavi di re duri e inetti.
Poi dagli equi magnanimi pensierf

Tratto, additasti con pietà gentile
In Sant'Ambrogio i militi stranieri
Qual gregge inconscio fuor del proprio ovile;
Ma volgendoti al gran padre Alighieri
Co' proprii versi suoi, col proprio stile
Così d'Italia 811 Pingesti i mali
Chè chi t'imita vuol volar senz'alit...

E bastino queste ottave a giudicare del re-
840 : poesia vera, analisi giusta, benchè qua e la
faccia capolino la necessaria diplomazia di chi

parla dinanzi a un pubblicomultifbi•in. E molte
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B. M., sulla proposig del Minisfrö della
Marino, ha fatto le seguenti nomine ¢ disposi-

Con R. Decreti del 18 settembre 1865:
Gallinaro Silfestro, 2· macchinista nell'ex-

Marina Napoletana,mominato 2* capo-macchi-.
nista nel persode addetto al servizio delle
macchine a vapore della Regia Marina a datare
dal 1· ottobre 1865;
Maggio Rafaele, id. id., collocato a riposo

per anzianità di sernzio edammessoa liqmdare
la pensione di riposo a datare dal 1• ottobre
1865;
o Cappiello Mattia, id. id., id. id.
Monti Nunzio, id. id., collocatom riforma per

inabilità al servizio ed ammesso a liquidare la
pensione di riforma id.
Sery car. Antonio, capitano:di fregata di 2•

elasse nello Stato Maggiore Generale della Re-
gia Marina, collocato a riposo ýer anzianità di
servizio ed ammesso a liquidare la pensione di
ritiro id.
Malagazzi DeValero Massimiliano, sottote-

nente nel 1* ggimento fanteria della RealMa-
rina, collocato.m riforma ed ammesso a conse-
guire queu'assegnamento che potrà spettargli,
adem;
Feirante Domenico, capitano di vascello di
l' classe nel soppresso Stato Maggioredei porti
in aspettativa per mancanza di posto, collocato
in aspettativa per scidglimento ili Corpo a da-
tare dal 1•settembre 1865;
Sandri Antonio, luogotenente id. id. in aspet-

tativa per inferuntà nonprovenientidalservazio,
id. id.;
Dusmet Rafaele, id. id. id., id. id.

.
Lo Cicero Francesco, sottotenente divasgeno

id. in aspettativa per aospensione dell'impiego,
id. id. id •

MirabÄ Filippo, pûoto di 8' classe id.id. per
infermita non dalservisio, id. id.ad.;
Gargiulo id. id. id., id. id. id.;
Gandolfo ear.

, maggiore nel 2• reg
simento fanteria deRaReal 31arina, collocatom
aspettativa per riduzione di Corpo con meta
paga «datare dal 1• o#obre 1865.
Gagliardi car. Carlo Angelo , _maggiore nel

1•reggimento Fanteria Real Manna, coDocato
in aspettativa per riduzione di corpo, con metà
y , a datore dal 1• ottobre 1865

nesti baroneAugusto,id.nel2•Ìd., id.id. id.;
GerraVincenzo,capitano di l•classenel2•id.,

id. id. id.
Balanci Michele, id. nel 1• id.,18. id. id.-
Peacetto Cesare, 24, 2•ne12•id., id. id, id.
Mastellone Fili , luogotenente ne12•id.,

id. coi tre quinti paga, id.; ,

Martinez di MonteMuros car. Sebastiano, id.
nel 1•id., id. id, id.;
Speciale Vito, 13. nel 1•id., id. id. id.·
CarcanoGiulio,sottotenentene12•id.,ià.id.id.;
De Albertis Edoardo, id. nel 2•id., id. id, id.;
Zenn Antonio, id. nel 1•id., id. id. id.;
Benso Domenico, sottotenente nel 1•id., id.

id. id.;
Benzo Mario, id. nel l' id., id. id. id.·
Cesana Pietto, id. nel 1•id., id. id. iÃ.·
Villabianca marcheseNicolò , id. nel' 1•id.,

id. id. id.,SimonÃni Eugenio, id. ne11•id., id, id. id.;
SpadacinoEdoardo, id. nel 2•id., id. id. id.
Lunini Alessandro, id. nel 2•id., id. id. id.;
Goria Clemente, id. nel 1•id., id. id. id.;
Carta EfEsio, id. nel 1•id., id. id. id.
Bozzo Mario,

° sottotenente divascello nel

soppresso Stato ore dei porti, nominato
ufficiale di porto di classe con Reale Decreto
10 agopto 1806, collocato in aspettativa per
scioghmento di Corpo e coi 8/5 della paga a-
Tendo dichiarato di rion accettare la nuova sua

nomina, a datere dal 1•settembre 1865;
Pugliese Federico, id., id., id. id. id.;
Zonza Cesare, già piloto di2' classe nel sop-
resso Stato Maggiore dei porti, nominato ap-
licato di podo col detto Reale Decreto, id.
.id.
De $raneiscis Agostino, id. di S•classe, id.,

id. id. id.
Con R Decreto indata 28 settembre 1865:
Bertelli Luigi, luogotenente di vascello di l'

classe nello Stato Maggiore Generale della R
Marina, nominato capitanodi fregatadi 2* classe
nello Stato Maggioro Generale della R Marina,
a datare dal 1* ottobre 1865;
Napoli Michelo,-sottotenente nel 2° reggi-

mepto fanteria R Marina, rivocato dalPimpiego
per mancanza grave contro la disciplina, a da-
tare id.; .

Cateni Davide, ufBeiale di porto di 3•classe,
collocato in aspettativa per scioglimento di
Corpo col grado di sottotenente di vascello nel

soppresso Stato Maggiore dei porti che pritta
aveva, avendo díchiarito di non secettare la
nomina conferitagli, a datare dal 1•settembre
1805.
Con R>DSeto in data del l' ottobre 1865:
Boyl Giöschino, contratamiragÏio nello Stato

Maggiore Generale della R. Marina, collocato a
riposo dietro sua domanda per anzianità di ser-
vizio ed ammesso a liquidare la pensione.di ri•
poso, a datare dal 1• novembre 1865.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto Part. 44 del Regolamento pel servizio
dei pesi edelle misure,approvatocolR. Decreto
28 luglio 1861 n' 168;
Visto il lo 8, art. O del Bilancio passivo

di questo ro per fanno corrente;
Visto il R. Decreto 15' settembre 1859, au-

mero 3810, col quale fu esteso alle provincie di
Lombardia il sistemametrico decimale;
Considerata la convenienza di dare pronta e

regolare esecuzione al succitato articolo del Re-
golamento 28 luglio 18GI, pel quale si prov-
vede chead ogni periodo di cmque anni si debba
operare la'verdicanone dei campioni metrici,ûi
dotazione deglinflici di verificazione delRegno;
Considerato le norme di esecuzione proposte

dalla Commissione stata incaricata nelloscorso
anno di eseguire la verificazione ° naale
dei campiom metrici appartenenti ci di
verificazione delle antiche Proviåcie el Regno,
ed approvate dal Ministero, affine d'ottenere la
più costante uniformità in questo importante
serymo;

Decreta:
Art. 1. La prima verificazione quinquennaledei campioni metrici esistenti negli nifici di ve-

rificazione dei pesi e delle misure della Lom-
bardia, avra principio il 1' novembre del cor-
rente anno, prosegnarà senza interruzione e do-
Tra trovarax ultimata con tutto il zoese di feb-
braio del 1866; essa avgå luogo in Torino nel
locale destinato a quella sezione della Commis-
sione consultiva de' pesi e misure.
Art. 2. La Commissione incaricata dieseguire

la detta operazionesarà composta nel seguente
modo:
Presidente. - Commendatore Camillo Fer-

rati, presidente della sezione della ComWasione
consultiva di pesi e misure stabilita in Torino.
Membri. -- Cav. Carlo Jest, membro della

Commissione predetta. - Il verificatore pro-
vinciale avente sede in Torino.
Segietario. - Gian Giacomo Serra, verifica-

tore circondariale dei pesi e misure.
A proposta delPresidente della Commissione

potra essere applicato alla medesima un verifi-
catore, con mcarico di eseguire le operazioni e
i lavori che gli saranno affidati.
Art. 3. Nell'adempimento del proprio man-

dato, e per la parte che riguarda le tolleranze
da adottarsi e le modißcazioni od aggimite da
introdurai nel materiale di verificazione, che si
sottoporrà ad esame , la Commissione lleguirà
le norme riassunte nel rapporto finale 14giugno
1865 della precedente Commissione per le an-
tiche Provincie del Regno, approvato dal Mini-
stero per disposizione del 28 stesso mese , ed
ove alcun'altra variazione occorresse ne firà
oggetto di speciale rapporto.
Art. 4. Salvo il caso di circostanze eccezio-

nali, per cui il Presidente giudichi o ortuno
di convocare straordinariamente la s-

sione, questa si dovrà riunire periodicamente
tre volte al mese per avere la relazione dei la-
vori compiuti in ognuno di questi intervalli di
tempo, ed il Presidente ne farà estendere pro·
cesso verbale da rimettere al Ministero.
Art. 5. Ultimati i suoi lavori la Commissione

per mezzo del Presidente farà apposita rela-
stone delsuo operatoal Ministero, corredandola
di quelle osservazioni che le venissero suggerite
dalla esperienza e le quali potessero comunque
giovare al miglior andamento del servizio me-
trico del Regno.
Art. 6. A tutti i componenti la Commissione

sarà accordata una medaglia di presenza di lire
dieci per ciascuna delle sedute, a cm ognuno di
essi assisterà, ed aproposizione del Presidente
potrà essere accordato un maggior compenso a
quei Commissari ed al Segretario cui fosse stato
allidato un lavoio agieciale.
Art. 7. Barà jirovvisio perelië in tutto il tem-

dinante sarâ i funÅÅËCommis- dicembre saimoa tutte del vent i aÏ Ìato teri
ne, resti p entementoasua disposmone amio 1860 di cofoni ItalianL wa e

un meerviente.
, , ,

Art2*L'Espos'azione nego neD'Edifisio Peschè pia facilmente la S: Y: conosca IkArt. 8. Lo spesemuo tte dalledisposiziom dei a Tarsia fuon Porta ove hansede il & norme fissate nel Programmaspubblicatoaddidue articoli precidenti, e.l ogni altra derivante htituto Tecáico eit il R.Ist 29 agosto.1804, la ssima Es naisionedello eseguimeni6 della verificazione quinquen- Art. 8• Viel es rränno nóñ s te i dei cotáni aaliam, to conemy rinci-nale, ordinata dål presente Dedretoy saranno toni coltivati ne corrente anno; ma ancora palmenfelaindus ne tiene htS: edimputate nel indettato capitolo 8' art 8* del .quelli coltivati nel 1804, esarannopure esposte sto R; Comitato haatimate opportunGepe ebilancto passato di questo Ministero 1 cor• per la lettura tutte le opare, le memorie e le direttamente la presente. Mirente esortszio. statistiche relatiriall muustria del cotone che Le condizioni adungue i chesopriè parolaArt. 9. Il Direttore Capo della 2• Divisione è perverranno a questo R. Comitato. possono testiingáref ner seguenti articoli:incaricato dellegesecunone del presente De- Art. 4• Volendo la 8; Viconcorrere alPEspo- Art. 1• Il Comitato Reale ha asiegústocreto, che sara comun.cato alla Corte deiConti sizione, dovrà inviare per ciascuna qualità di giorno I•dicembre prossimo venturo per1'aþer-per in dovuta regastrazione. cotone da mettersi in mostrar tura deB'Esposizione in Napoli,la quale dureràFirenze, 2fsetternbre 1865. 1•Un chilogramma di cotone netto dai semi, due mesi18 Ministre: Tomar.t colfindicazione deHe macchine impiegateper la
.
Art. 2•L'Esposizioñó ivrA luogo--

, agranellatura greggia; * 'dore han seBë il B. Istituto'd'IncoraggliimentoMINISTERODI'AGRICOLTUllA,1NDUSTRIA 2•Quattro chilogrammi di cotone coi semi "ed il R. Istituto Tecnico posto fuòri PortaB 00313tERCIO. quali sono raccolti, per essere sgmaallati dina a Tarsia.
(Divistooý terza - Ullicio Islastria). Consiglio dei Giurati delfEsposizione· - ArtrB• Si esporranno i filati ed i mee

11 R. Comitato di Napoli er PEsposizione, S'Un chilogramma dei semi raccoltÎ di esso nifatturati col cotoni italiani così nel Regno,
dei cotoniitaliani del 1865 dirette le se· cotone,coll'indicazionedelnomebotanicoeos come an'Esterogo saranno par ricerato ed
guenti circolari signori Prefetti, alle Com- anno dei seau, e della loro pervensenza; esposte per l¥lettura tutte le opere memorie,
missioni locali, musi Agrari, si Coltivatori 4• Due piantadisseccate coi fiori e colle esk e statistiche relative all'industria del cotone
ed Industriali cotone pereccitarli ad inviare mandate alPEsposizione dalPI opdà altri

a o a

mesed t
,
d t ca aco one

4 lúrrà essei in

disione, ßoefefð dotte ed ai signwi i 'este se la natura del terren colti- c n :
accompagnato*da una.nemoria

italiani alfestero: Tato a quella specie di cotone; 1•Il nome e Findii di V. 8.Colla Circolare a stampa 25 gennaio ultimo, 8* La desermonedellacoltivazione,especial• 2• La specie1e proveniensi dei i:olinn' 150, venne fatta comunicazione della delibe. mente con quali orden fu coltivato il terreno periti, certißcata vera dal Sindscádel Comunerazione del IL Coinitato della stessa data, eolla ed a quale profondita; a quale distanza,furono g•Le analità inânstriali riconosciutkhei mequale si rimandava l'Eskosizione dei cotoni col- seminate le piante e se furono fatte le irriga $ara in facoltà'deBa SV dichiarare
tivati in Italia nell864 si l' dicembreprossimo, zioni, la quantita del cotone raccolta per et- tutte le altronotizie che'crederautiliper la suadichiarandosi aheora che rimanerano prottatti taro ed il suo peso grezzo e ellato; industria.
analogamente i terminí per Pinvio diue rela. 4•Un calcolo economico cultivazione Art:6•'.TittÏ li iti S TRorÃzioni, dei saggi e e macchine stabiliti nel col paragone fra laprodanone del cotone e i esporia dovranno essere inviatircotesta ComdRegommento del agosto dellandato anno, in prodotti principah del , notando special, mussione lööale dal 15 äl 81 ottobri prossimo,cui si fissavn P smone pel 1•di aprile 91- mente la rendita litt e deBe terre ed i salari; unelidofinna:1polizza di in due on-timo scorso. 5• Finalmente potra à 8. V.1 aggiungere gmal°i indicante la la'aush'th på 11 Ta-Ed ora noreDam nte riunito il R SComitato tutte queBe altre notizie che si riferiscono così lored h oggetti s'inviano.Lespese ditras-
perdeliberare coerotementealPobbietto, e met, al metodo di coltivazione, comealPinfinenzadel porto sede della cpunati Commissione in
tendo per base che j'Esposizionepossafarsinon clima e deRe vicissiindini atmosfedehe che are• Napoli sarannö a carièõ deFR Coñiitàtò. Ofe
solamente dei cotonicoltivati in Italia nell'anno derà pià acconce a far ben giudicare del merito por la B. V. Volesse direttamente:rimetteregli1864, ma si ancora di quelli coltivati nelPanno deBa suaproduzione. oggetti a questo Comitato, potrit ei graticarache corre, ha moddicato di conseguenza nel Art. 6•Dovrà enrare la 8 V. chePestensione fmo a tutto il 15 novembre.1[a talÀas perðmodo indicato qui Appresso i seguenti articoli del terreno coltivato aciascuna specie di cotone tuttile spesi di trasporto faranno interninentedel Regolamento dilsopra citato: e la quantità delprodottopèrogmettaro,venga a di lei carico
a Art. 15. Tutti ¢i opetti che si vogliono certificata vara dal Sindaco di codesto Comune. Art. 7•Ilindiris da r olli

esporre dovranno essere mviati dal 15 al 31 ot- Art. 7• Ove occorra alla V.farriconoscere il segnerite:tobre aBe Commissioni locali, escluse la mao- goalche fa#o importante per stab0ire i pregi Ar si¢àr
chine, per le quali rimane fissato il termine dal della sua coltivanane o di altriprocessi, potrà ansilent, d.IA.co.draseser rampestsione dei sessut
l' al 15 del mese stesso. rivolgersi a cotesta Commt••iman localo. issuani neltm de 2. gesamente
« Art. 16. T.e Commissioni trasmetteranno Art. 8•La Commissione locale di ootesta cire
este ultime per tutta laseconda metà delPin, coscrizione, ove fa attuata la coltivaziozie, ri- gig mandÉti

e Art. 25. Le Commissioni trasmetteranno caso però tutte le spese di trasporto saranno. Asarann ti, e o da q'uálo1007per tutto il mese di novembre i richiesti rap- mteramente a di lex canco°
mitato raccomandati al Ministero di col-

porti e le notizie statistiche suis coltivazione. Art. 9' L'indirizzo da apporsi ai colli sara il turà, Industria e Co percha to im-
« Art. 26. La notiedelle spese incontrate gel petrare.per essi daß e inaggion onori-trasporto di tutti gli oggetti,absì dalleCommis. AlSgnor Acenze.

stom locali, comedalle tiinntedi spedizione, sa. Presidente del 11. Comitato per FEsporisione del cotoni
ran trasmesse a1 2. Comitato neRo stesso mese italiani neifEdigzio del 11. Istituto d'incoraggiamento po sedre i

.rf.be e p Edra
e

RMituto Tecnico a memor seconda Esassidi concorsd aÑØiÑaira
ziom m essa contenute, delle

m

vorranno al- Esposizione dei cotoni coltivatiin Italia e per neRa liaisersitaWi Jiisa.
tresì essere cortesi dare, coi mezzi che stime- arncchire il Museo industriale m Napoli• Si rende noto ai signori oöncorrentiper titoli
ranno piik acconci, soHenita notizia a tutti gli

Da ultimo è bene che sappia la 8. V. comen ed esame, o per solo esame, alla cattedca di
interessati nelle rispettive circoscriziom. 10 Comitato stando alle superson istruzioni,ab- ostetricia vacantonella Università di Plea; che

1
luglio 1865

e

DEr, Givesca D'Arrr.rrro. ranno fra gli altri per pregl che potranno Ver nalocalede eécuole mediche okpedde
. --- ficarai nen prodotti da loro posta m mostrn; il di Santa MariaNuova di Firanserdova oltre laCircolare direita ai coltivatoridi cotone loro nome sara impresso sullaumedaglia che lezione e Popposizione avrà luogo-un'esperi-del12egnog avran conseguita e quegla espositori che en:sa- mento clinico a. V

Essendo a conoscenza di questoA Comitato ranno pra distinti nella editivazione delscotona osono ad agapoi ágn noorrentigosdla coltivazione che la 8. V. fa del cotone ina verranno da questo IL comitatos raccomandata in avvertenza che le respettive dieserissiom de-
testo tenimento, ha stimato opportuno tenerla al Ministero di ltura, Industria e Com" voso:eesere apedite a questo Ministäro almano
direttamente informatadelle norme fissate per mercio perohè vp impetrare peressí da Sua otto giorni prima delPapertura degli esami in
la prossimaEsposizione, inquanto che possono Maesta il Be maggiors onorificenze, nel modo numero di 16 gonde terne faie la
riguardarle, le quali si restringono nei seguenti che vien dichiarato dalPait AdeltDecreto del distäbuzionen signori issarlm-
articoli: 12 marzo 1863. minatorg a to awa se ±a
Art. 1•Il period fiss$È per la Esposizione eLCommissariesaminatoriliono i signori:¾

stessa, che avrà luogo inNapoli, è quello da11• F. na Gmax:. IV D Maris commendatore Carlo, uns re

allusioni de' suoi versi ci sfuggono , massime
quella che accenna:

Al devoto d'oltr'Alpe ateomaligno.
Atei devoti ne abbiama noi pure, à Sibilla, e

non abbiamo taestieri di anglarli a cercare oltre
PAlpi. Atei devoti son tutti quelli clie non cre-
dendo a nulla di buono e di santo, prendono la
maschera della fede per mantenere gli errori di
cui profittano: sui quali, sieno dall'una o dal-
Paltra partedell'Alpi, fischiòassai bene lasferza
del Gmsti, e prima anco quella dell'Abghieri.

Non ragioniamdi lor, ma guarda e passa.

III.

Men profonda di questa, ma pià gaia perchè
spazia nei campi sereni dell'arte, è l'odo consa-
crata alfastro novello, che un compaesano della
Milli, l'Abruzzesa de Gasparis intitolava, come
ho accennato, a J3eatrice. E pereLò congiugne
Napoli a Firenze, Beatrice a Dante, il poeta al-
l'astronomo, il cielo alla terra, non voglio de-
fraudarne i lettori.

O tra gl'innumeri astri rotanti
Per gl'infiniti spazi del ciel
Astro, per tanti secoli e tanti,
Conteso agli uomini da fitto vel,

Sah et l'Italia inebrïata
Dal sacro voto che alfan compi,
Chiama solenne l'ora e beata
Ohe del tuo primo raggio frui.

Poi che di Danta la trïenfate

Pompa che ammenda fantico error,
Tu pellegriaa celestiale
A ornar sorgesti col tuo splendor,

Plause commossa alla felice
Idea del Sofo cheTiappellò
Dal caro nome da Beatrice,
Quando il tuo casto lume avvisò;

E immag1nando che rida in quella
La diva amica dell'Alighier,
Te invoca auspicio, Astro novello,
Del compimento del suo pensier.

Oh! a me sia dato la cara fola
Seguir dell'Astro nel prontoardor.
Vidi Beatrice Ur bianca stola,
Cinta d'olivo la chioma d'or,

Soase sporgersidal tuo lucente
Disco, siccome da suo veron
Vergin che scruti per la tacente
Notte l'afriso del suo garzon.

Ferma sul tempio due volte sacro
Per doppio cultodi fede e onor,
Del suo Poeta il simulacro

Veëgendo ad ira compost I ancor,
D'un aureo solco l'eterea sfera

Seguando, rapida come il desir,
La corrugata fronte severa
Col mite raggio scese a lambit.

L'aspetto allora del Vate eterno
Dolce un sorriso trasligurò,
Ed Ella, paga, nel tuo materno
Grembo raccolta si dileguò.

Oh! se all'mferma pupilla e frale
Era concesso seguir tuo 101,
T'avrei rivista, bella immortale,
Là di Barenna sul sacro suol,

.
Guidar le inconscie avventurose

Ric rche, come l'astro che un dl
Mostrò alle semplici turbe amorose
L'antro ovepargolo un Dio vagl.

Prostrata dove dell'Alighieri
Romita destra l'ossa occullò,
Quando a più stolidi tiranni e fieri
La scusa Italia curva penò;

A Te nel gaudio dell'ammirando
Caso avrei vòlto l'acceso dir,
La bassa ipocrita setta imprecando
Che l'odio estende oltre il morir.

Ma più spontaneo carme e più lieto
Per Te peruppe qui dal mio cor,
Poi che dgl margo del mio Sebeto
L'acuto sguardo mdagator

In te conisse l' saSo
Acui natura cesse il suo vel,
E ilpik solenne del mondo omaggio
ADante inserisse cost nel eiel,

Che s'ancoogn'altroplo monumento
Perir dovesse, che g Lui s'alzð,
Tu, TTatrice del firmamento,
Starai col nome ch'Egli eternò.

E resteranno, io spero, anche i tuoi versi, o
Sibilla di Teramo, e i patrii Abruzzi saranno
superbi d'aver dato la colla allo scopritare del-
Pastro e alla poetessa che lo cantò: quegli
Abruzzi poco noti ancora al resto d'Italia, e al
degni d'essere visitati e fecondati da nuove in-
dustrie. Noi dissotterriamo le ruine dell'arte an-
tica, e non sappiamo ancora aver fiorito in
quelle convalli una scuola di scultori, emuli dei
Ghiberti e dei Donatelli. Quelle provinciache
il Borbone avrebbo voluto spopolare e incastel-
lare, ad coanprimendamaudaciam,vannoapoco
a poco rivelandosi a noi. Ben presto la ferrovia
le traverserà su più d'una linea, e i pronipoti
degli antichi Sabinie deiforti Sanniti ci parran
sorger da terra come i soldati di Cadmo , evo.

cati dalla- tua voce , a Sibilla , e più dal grido
della patria che li vuol liberi e agratellati con
noi per vincoli più tenania fecondi.

1V.

Tornando alla Milli udimmo più voltepar-
lare di un premio nazionale da oferire allagen-
tile e simpatica improvyisatrice. Noi ci asso-
clamo con tutto Panimo alPidea delle nobili
dame che se ne fecero promotrici. L'ingegno ,

massime se congiunio colla modestia, non ha
premio che basti: e bénche esso non abbia per

avventura d'uopo di ricompeñee e di stimolÇnoi
abbiamo bisogno granatunimo di vincerPincuriw
superba can cuisi trattano i nostri piil degni
per incensare gPintriganti e i procani. AnzÌ per
quanto valgono le hostre parole, intendiamo di
rinfrescare con esso la nobile imprpss, si ehe
possa essere condotta a buon line, per sottrarre
una volta la nostra poetessa nizionale alla ne-

cessità di cimentarsi, spesso suo malgrado, di-
nanzi al pubblico,ondebastare a se stessa ealla
sua famiglia. Noi sappiamaquali spine s'intrec-
ciano a quelle rose che piotona sul suo parero
capo: e vedendola agitarsi sul tripòde della
scena, abbiam talora pensato a quel Satiro che
le ninfe legavano alP albero per indurlo a can·
tare. Sia libero alläMilli Pimprovvisste,quando
il Nume Pispira: ma, per Dial non sia dostretta
a farlo per altri bisogni che per quelli dell'a-
nima i
E dopo questa, mi sia permesso di proporre,

altra cosa. Pochi hanno più vastaeredizîone,
gusto più sicuro, parolapiù facile della Milli.Il
conte Haminni, nella luna di miele del suo Hi-
nistero, avea pensato ad offrirle unacittedra di
letteratura, che la modesta poetessa non osava
accettare. E pure pochi de' nostri professori
dilettere avrebbero adempiuto alPuflicio con
più zelo e con maggior profitto. La.Milli, maa-
sime a Milano, dove, se non m'inganno, doveva
fondarsila cattedra, avrebbe raccolto d'intorno
a sè un eletto e numeroso uditorio di alunne a
cui la suaparola sarebbe stata guida, alimento
e conforto. In nessuna parte d'Italia quanto
nelle provincie lombarde, le giovanette natedo-
po il 1848, si mostrano degne dei novi tempi;
ed avide di concorrere alla pubblica eancazione.

Ora a forse tardi pensarè'guna pubblica
cattedra per ialMilli fma amngo semipub-
blico, un corso libero. di letteratura S.mminile
le rests aperto, e Paspattic Prepari una serie di
lezioni, una ptoria letterariardi ciò phi hanno
fatto di megliilikoâiunt^a1M'la fatto di
scienze, di lettere e d'arti. Noi abbiamo una
messe abbondante da coiliere su questo campo.
Nessun ramo dello scibile che non conti una
donna. Noi non vogliamo' qui ricordarle ai no-
stri lettoki e molto:neno alla Milli ch'è di
quella eletta e 81oriosi famiglia, a

In pochimnesi di meditazione e di studio, ella
ynò aprire in una o nell'altra citfå ditalia un
corso di quindici o venti lezioni, alle qiäli tutti
uomini e donne ci faremounaj¡loria di assistere
e di concarrerú ooBspersona e colfobolo nostro
che non sara mai stato ki bene ipeso. Questi
corsi dati BROCG68ifamente 80ÜO BOSiroþri-Bri0
cittàpotranno esserecoronatidann'Accademia,
ineni Is Milli rispondera se le piace, ai temi
proposti Sara Aemaarnin libôra, ch'eHa potrà
fare o non fare,acominciareie interr6mjiere a

suo talento. Cosi:per la professora noaperde-
remo rimprovvisstrice, e Puna e, faltra si da-
ranno la mano. e
Accolga la Milli la nostra prolícst¾ anzi la

nostra:preghierg che non è quella d'un solo.
Tines lamodestia che la indnese a riSutare la
cattedre: si faccia libera insegnatrice delFarte
che professa con tanto valore, e lytalia sarà
lieta e superba di veder caduta in d buonemani
Feredità delPAgneGi e della Piscopis ohe inse-
gnarono a Bologna ed a Padova -

DË*0xeÍno.
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Chiara D. Domenico da Tormo'; -Laquestione dei Ducati há provocato la Dato a Clmpultepen ig 5 settembre 1865 gareggiato di reto. -11 mar,arzino generale e stato
Macari D. Francesco da Torino; scissura nel partito liberale in Prussia. Molti Ar**""*'" distrutto.-SI procede ad una rlAarogs inchlesta.
Galli D. Gaetano da Seravezza capi-þartito hanno rîfmtato di assistere al con· • In anti one del decreto el 5 settem• (Gior. detta Marina.)
Zano D. Cesare da Firenze

'

gresso dei deputati tádeschi sTrancoforte, di- bre il minist dei lavon pubblicisignorRobles ,-Leggesi nella Gaassus di Genoemdel13:Iertsera
Gaelmi D. Antonio da Pavia.

'
chiarando che ad onta,che non'appromno, i iduranta il ano soggiorno a Matamorasavevasia toquestanottä abblämo avutoidue straordinarit av

Morilani D. Ottavio da Napo'li. mezzi dal contedi Bismark, pure ap- sincidalPS agosto accordati al signor Francis qu32Eonichegiorandoarinfredearnepurgarol'atmo•
Berti D. Enrico da Livorno
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plaudivano o scono dellinea politica; che e Campbellventi mils di:xidi terreno neidintorni sfera giorarono attrest a fiar notarn taluniinconvy-
Firenz 12 ottobre 1865. Um dimento delfaPrussia. di Cordora a condispone di stabilirri entro un nienti a cul sark bene.si pensilseriamente a rime-e'
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(IsignoriDirettorideglialtri peñadici dello gi una lettern dovibiasima severamente per qmntir" vistedellpdogana tengonst abbarrate, e non poten-

ßtalosonopregatidirspetere il presenge asuiso) qualcuno dei suoi colleghi lier aver cambiato a Non si dubita altre societ& non doSIPI Per 14 sopragnata ptena delle aeque Im-

d'opinione. tarderanno a seguire iodiquella rappre mondœer l'acqua si dwerso per le strade
NOTIZIE ESTERE a Anch'io , egli dice Tog la potenza della sentata dal signor Camphe .
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O da Guaymas û «Ma non ne siamo ancòra a capo, dIranno gli aUars
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presslone indiretta, essendo dispiaciuti al go favorire Pimungrazione al hjesence ha farmato il posero fine alle depredazioni, e toleero ogm po' Oneste poesie fanno parte d'unaBaccolta di nuovi
verno diversi itti della sua amnunistrazione, o seguente ðecrèto, che vennepubblicatodal Gior- colo di un ritorno. (CONS$5NMiiONNel) Sefitti del grande poeta, formanti materia di cinquespecialmeate qùelli delprocessexay. nale Ufflaiale del 9 settembre: ' Brik UNITI. -- Le ultime notizie degli volumi; la proprietà o meglio 11 diritto di pubblica-

! Mes oweii (Øerresp-Hasas) Maimilman imperatore del Messico : Stati Uniti sono in data del 26,settembre: zione ditjutEtaBaccolta per ifanni fu acquistatada-
-- Siscrive da Berlino alla Koeln. Zeit.: « Considërando la scareita della popolazione 31 processo del capitano Wurts era stato sii editoriLaeroix e Verbackhoven di Bruxelles, al
« La riforma delPartiglieria prussiana),sul del territorio messicano in confronto alla sua sospeso per tre giorni dietro dömanda dei suoi rezzo di 200mila franchi.

pygge g¡ estensione; - avvocati. ? Ir, cuor.ma a Minato.- Secondo clie serirono at
i Giästii'la' nuo nivrevione Parmata a Desiderando di dare tutte le piikampieW Era stato arrestato il soldato Doncan, aceae Pars (del 13) il cholera s'è diffuso congrande intensit&
M avr liâl e di päce cento ë otto rentigie di proprietaedilibertàagli immigranti sato di mali trattamenti contro i prigionieri fe. In quella capitale facendovi Iiumerose vittime. Un
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Il presigmente della Dieta ungherese del Art 2. Terran o nominati ageriti d'immi che rammentasse ai suoi concittadini che tutti eteco che fu presidente del Consiglio dei Ministriise -g. orie-t... i.... ... s,,,, .,,,,,,,,,,,,,.: ,i.,,,,,,, a.,,, s,,,, a.is.« a.,...,...forge. ¤el 1847,e Mini.stro degli alfari esteri nel gabinetto
politiÂ d

Pam 1 tg rire Punmigrazione, ed tallaregli immigranti mente alla legge del congresso dichiarare con °rn I si Sandra a Ineco, luogotenente ge-
narchisans chanon-sareb unite fra

nex tërreni che loro saranno assegnafí, e fact- giuramenië di esser sempre slátiTidell all'U• La Regina informata deMa gravità delle condizioniloro che per i legami di dinastia (Nord) litar loro i mezzi per istabihrst- nione, e che sarebbe issolutamente inutile di sanitarie della capitale, decise di lasciar Sant'Ilde-
GERMANIA. - A proposito della estione

Questi agenti osti sotto gli ordini mandare a Washington dei rappresentanti che fonso per portarsi a Madridi ll Consiglio de'Alinistri
che gt m temente fra i gior dello

mun o
non potessero adempiere questa formalita. Pg n a ne

8 fam 16 convo- ermezzo del nostroministro deFomento tutte In certi ciÃ:oli ei p¢rla di un rimpasto gen derazione specialmente dello stato interessante incazione de p ei ti corri- e comunicazioni relative all'immigraziade. rale di gabinetto, nel quale si vorrebbero far cui si trosa. .
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BoNettino sanitariope daÅm n e seemare le ori.
no te da o a mento tinnaula ot i soldati federali e gh ex-sol Borgata San Gallo (Caneo). - Dal 13 al

« La condotta passiva ed ostile della popola translaziotie, non per le succèssive. "Six FRAxcisco. --- La*Patrie lili nótizie 14, morto 1 dei giorni precedenti.
zione è per ora il solo mezzo pratico di resi- ArCO. Gli ammigranti che si stabiliscono nel particolari11¿ San Franciscoi Caraglio (Caneo) - Dal 18 al 14, casi 2;
stenza che il partita den'Angustenburg puo oP- come colom potranno ottenere la natura DalPinterno della CalifornÌa erano arrivati

morto 1 oltre a& 1 dei giorni precedenti.
nes

haÎ¾ 1 negiralizzare questo . Gli quando lo vogliono jaaristi diretti per gliStatiUnitia rag- del p d1are .
-- Dal 13 al 14, morto 1

mezzo• =
sono auto d seco od a far vv giungere la loro famiglie. '

Brindisi. Dal 13 al 14, casi 14; morti 4,- Una corrispondenza dell'ARyss. Jeitung nire degÌi operai, anghe äg numero, di qua. Juarez, privo dell'aiuto di Negrette, non a- el d entismentisce le voci di una intimità neue relazioni lunque razza, ma per questasarà fatto un rego- veräjitcon se che pochi uomini, coi quali gli er giorm preced .

fra la Russia e gli Stati medii tedeschi, le cui lamento speciale. è impossibile il fare altri tentativi.
.

(Oggi non è giunto il corriere diFrancia).
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Vienna, 14.
La Worrispondenza a naale assicura che il

governo austriacoha intenzione di stabilire nel
Tirolo Italiano una luogo ten nza speciale,svente
per capitale Trento, e dipendente dalla luogo-
tenenza generale di Inspruck. L'esecuzione di
questo progetto dipenderebbe dal voto della
Dieta del Tirolo da convocarsifra breve.

Madrid, 14.
Giovedi v'ebbero .540 casi di cholers e 175

decessi.
Torino , 14.

Rendita italiana 64 95.
Parigi, 14.
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Obbligurioni della ferrotia di Savona .
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Tolone 14.
Tréfregate si preparano a partire per Civi-

tavecchia onde imbarcare le truppe che ritornano
in Francia.

Parigi, 14.
.
Una lettera da Roma annunzia che monsignor

Franebi partirà per la Russia in missione per
affari religiosi.

Nuova-York, 4.
Davii fu trasportato a Monroe.
Dinesi che siano partitialcunivapori recando

la somma di un milione di dollari in obbliga-
zionfdel prestito emesso dai Feniani.
Cotone 48.

Roma, 14.
Sua Santità ricevette questa mattina il conte

disartià¿a.
Bruxelles, 14.

Sua Maestà è arrivata ieri a Bruxelles per ri-
cerordi Sovrani diPortogallo.
Ogiri ebbe luogo nel palazzo di Bruxelles un

pranzo in onore del ro e della regina di Porto-
gallo, al quale intervennero il duca e la du-
chedso di Brabante, i ministri degli esteri e
delPiriterno.
Le I MM. ripartiranno probabilmente lu-

nedi.
Trieste, 14.

No dalle Indie recano che le trattative di
liace col Boutan non ebbero alcun risultato.
L'ambasciata inglese nel Giappone sitrasferì

a Jeddo. Le troppe inglesi nel Giappone sa-
ranno rinforzate.

Maãrid, 14.
E movimento elettorale è paralizzato per ca-

gione del cholera. Sessanta e piit mila persone
abbanonarono la città. L'epidemia però dimi-
nuisce sensibilmente.

FRANCEBCO Bannamn, gerende.

TEATRI

BPETTÀ0Ó¾I D'OÒGl.
TEATRONICCOUNI, tre 8¶l La drarumatica"

compagnia fronoche Meynadier rappresentag
Le supplice d'sme femme -- Les impôts in-
Jirects -- lTu mari glans du aofon.
HAIRO la PERSOIA - Giovedi, 19 ottobre

1865, apertura della sta¡;ione d'autunno. Prima
kappiesentas:ono -delf llo Roberto il
Diarde, con danse

OSSERVAZIONI NETROBOLOGICHE

s.n. ..I a.d. muro e s.ica . nada ut.rat. a yk.a..

Nel giornó (3 ottoÊ.
OBE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Baruinetro, a nietri
12, 6 sul ilveHo del m. am um

mare..... ....... -.. 150,8 150, 8 140, 6 -

Termometro centí-
6rado.................... t( 5 2f, 0 i Ÿ, &

Umidità relativa...... 940 8tÎ,0 9$0
Stato atmorrerico.... sereno sereno pioggia

e nuvoli nuvolo debole
direzione.... E N N

Vento forza........... debole debole debole

Massima †
Temperatura

Minima + i
Minimanellanotte del it + 12,5.
NeMa giornata piccolissime scosse d'acqua non mi-
surabili.

Nel giorno f 4 ottobre.

ORE

9 antim. 3 pom. 9pom.
Barometro, a metri
72,6 sul livello del .. mm mm

mare................... 749,7 750,3 151,3

Termometro centi- • • •

grado....-......---... 16,0 20.0 14,0

Umidità relativa..... 9ö,0 10,0 90,0

Stato atmosierico.... nuvolo s nuvola nuvolo

direzione.-.- 8 o OVento forza.....-...... debole debole debole

Mamima y mm
Temper4tura . piogg.nelle24ore2f,$

Minima ‡ i
Kinima nella notte del 15 ottobre ‡ 12,5.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA Di TORINO \ G AZZETfA UFF I C I A LE i - TOR NO
SOCIETA IMIONE TIP00RAFICO-EDITRICE

ATVISO D'ASTA. •

D'ordinedelMinisterodelleFlnanredovendosiprocedereall'appaltodeltras-
porto del sale da Samplerdarenae Genova aimagazzeni esistenti nelle anti-
cheprovincie indicatinellatabellaposta in calce al presente avviso, dallaquale
risultanopure le quantità approssimativedel sale da trasportarsi ed i relativi
prezzi iscal( si fanoto al pubblico che alle oredieci delmattino di venerdi 77
ottobreprossimoventato inuna delle sale di quest'ufôclo di Prefettura, ed alla
presenzadelsignorPrefetto, o chi ne farà le voci, coll'interrento di un rappre-
sentante la regla direzione delle gabelle, si preceder& all'incanto di detto ap-
palto col sistema delle schede segrete, le quali dovranno essere stese sopra
carta da bollo, sottoscritte e suggellate.
Alleore 11 si procederà alfaprimentoedalla lettura delle medesime, e l'im-

presa sarå aggludicata a favore di chi avrà presentata la migliore offerta di
ribasso ai prezzi d'asta designati in detta tabella.
L'appalto avrà principio col i* gennaio 1866 e sarà duraturo sino a tutto 11

3i dicembre 1871 colla facoltà però alfamministrazionedi rescindem il con-
tratto alla scadenza del primo triennio mediante il prearviso di mesi sei.
In relizione altarticolo 5 del capitolato che accorda all'appaltatere il diritto

di eseguire i trasporti sulle ferrovie, si avverte che a termini della conven-

zione 30 giugno 1861 stipulata colla Società dell'alta Italia, I detti trasporti sulle
linee alla medesima appartenenti, saranno eseguiti alla metà del prezzo di
tariifa.
Nella tabeBa risulta indicato il calo stradale tollerato per o6nf 100 chilo-

gramml.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare lasommadi lire 22,300 pari al cin-

que per cento dell'importo annuo dei trasporticalcolatismi prezzi fiscali in na-
merario od in titoli di rendita dello Stato inscritta sul Gran Libro del debito

pubbBeedel Regno d'Itaha al corso della giornata.
Quegli a cui verrà aggiudicatoPappalto dovrà prestare una cauztene corri-

spondente al decimo di dettoannuo importo, mediante deposito di lire 44,600
nel modo sopraindicato.

E termineutileper iiribasso non minore del 20* sul prezzo didellberamento
è fissato a giorni quindici, e acadrà al mezzodi del giorno di sabato if succes-
sivo novembre. .

E capitolato delle condizioni d'appalto è visibile nella segreterIndi questa
Prefettarsopresso ladirezione compartimentale delle gabello di questacittà
durante l'orario d'afficio.
L'appaltatoredovrà eleggere il proprio legale domicillo nella cittàdiTorino

e nella residenza di ogni singola direzione delle gabelle, sotto alladi cui giu-
risdizione trovansl imagazzini compresi nell'appalto, e dovrà nominare o co-
stitulre con mandato legale un suo agente o rappresentante.
Nell'asta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento annesso al

regio decreto 13 dicembre 1863, n•i628.
Tutte le spese d'asta, bollo, copiadel contratto compresa quella che dovrà

servire ad uso esclusivo dell'hopresa, ed altre relative, traone la tassa di re6i-
stro, sono a carico delfappaltatore. ,

TABELIA INDICATIVA

dei maganial dele antiche Previatieeve si devono trasportare i sai da queRe
di Samplerdarena e di Genova, deRe quantità amane presuntive da traspor-
tarsi a clasten inaganino; del tale stradale da tollerarsi e dei preni di
traspor.o.

Brasmosa azernužlO3E

Quingali Ksi. Gr. L. C. L. C.

Sampierdarena. Alessandria.... 9000 m 300 i nú 13,500 »

Cassie......... 4500 a 750 i 75 7 75 a

Acqui.......... 1000 = 730 i 80 1 00 »

Asu
..,........

8500 . a 400 1 80 1 00 m

Moncalvo......| 3110 | • 750 2 25 7 50
Novi............ 6000 a 250 f 35 00 »

Tortona ....... 4150 a 500 f 60 640 m

C liano....... 4250 a 750 2 20 350 »

Vercelli........ 8300 e 500 i 85 i 725 •
Norsra........ 7000 > 500 t 90 13,300 •
Arena......... 2000 a 750 2 00 »

Borromanero
..

3000 a 750 2 00 *

Gatilnara...... 2500 a 750 2 80 »

Varallo........ 2800 1 000 3 60 i »

Domodossola... 3000 a 750 4 90 i4,700 »

Lavano........ 1200 a 750 2 70 3,240 =

Pallansa....... 3300 a 750 2 20 7,260 »

Canobbio...... 800 a 750 2 40 o

Luino......... 1200 a 751 2 80 00 »

Biella
.........

6500 a 750 2 e 1 0 »

Chivasso....... 3100 » 500 2 20 820 m

Alba........... 4200 a 750 2 40 1 080 a

Chieri......... 3600 • 750 2 00 0 »

Torino........, 210110 » 50|) 1 85 3 850 »

Lanzo.....
...

3200 » 7.50 2 90 280 m

Intriano....... 1400 a 7.50 3 23 50 »

Cuorenb....... 5800 1 000 3 45 20,010 m

brea.......... 8500 1 000 2 20 18,700 n

Aosta.......... 500 1 250 4 80 2,400 »

Carmagnola.... 5000 » 500 i 90 9,500 »

Saluzzo........ 11000 » 700 2 e 22,000 .

Bra ........... 5700 » 750 2 10 11,970 .

Cunco......... 10500 a 500 2 20 23,f00 »

Demonte.......! 2800 i a 750 2 90 8,120 o

Dronero....... 2800 . 750 2 70 7,560 .

Panerolo....... 6000 a 500 2 10 12,600 .

Luserna....... 2400 . 750 2 40 00 »

Fenestrelle
....

1000 1 000 2 20 203 .

Mondovl....... 7000 a 500 2 75 i
.

Avigliana...... 3500 » 500 2 • »

Susa........... 2400 a 500 2 20 5,280 .
Exilles......... 1600 » 750 2 50 4,000 m

Genova........ Ottone
........

2000 a 750 5 10 10,200 ,

Totale...
........ ........ ........ 445,977 50

Torino, addl 30 settembre 1865.

Per il Segretario Capo
1318 G. Eotto, Segr.

COMPAGNIA

STRADE FERRATE VITTORIO EMANUELE

REGNO D'ITALIA

PREZZX D'.amBONAMENTO
,

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

Isoli ReaÆcenti della Camera dei Depstall formarono quest'anno na velame in foglie da 3 colonne
di clica i600 µgine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i* d'ogni mese. .

Per Firenze
. . . . . . .

L. 42 22 it Leinserzionigiudiziarie costano 25 centesimi perlinea
Per le pruvinciedel Regno 46 24 13 o spaziodi linea.
svizzera . . . .

. . . . .
. 58 si gy Le altre Inserzioni 30 centesimi per lines o spasio di

Roma (franco ai conßni) . • 52 27 gg hea.

InghHterra e Belgio. .
. • 122 7t 37e Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dere essere

Francia,AustriaeGermania 82 48 27 anticipato.
Un anisere seµrate centálmi 20 -- Arreirate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla TipograSa Ered! Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Librerin Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.
> Milano dalla Librerin Brigola e dall'Agenzia Sandri.
> Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Aleucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.
» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona Feraboli Giuseppe.
» Biella Fleechia Giacomo.
> Bra Giordana.
» Cuneo Merlo Carlo.
» Casale Rolando Fratelli.
» Novara Rusconi Pasquale.
» Vercelli Vallieri Giuseppe.

RELAZIONI E DISCUSSIONI

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI
INTORNO

all'Unificazione Legislativa del Regno
ALLISTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA

EQ

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI MORTE

Duc volumi in 4° grarade - Prezzo L. 9.

L'illustrassimo signor Conte Damia-
do Caselli, possidente, domiciliato a
Firenze fa noto che inibisce a Fili
Bernini come capo di casa, a
Bermui, aFrancesco Tognarmi, el ro
famiglie coloni licenziati dal podere
denominato Vacchereccia, comune di
San Giovanni, ivi dimoranti il vendere
e comprare bestiami, o altro per lacoloma senza consenso in scritto del
signor Raffaello Bonsechi agente alla
di lui fattoria di Tacchereccia, con
protesta della nulhtà di tali contrat-
taEÏOBl. 1372

Si deduce a pubblica notiz a che
&nti Bettagla come lavoratore e ca-

poecia della famigha colonica al po-
dere del Ponte ai Colli, posto nel po-
polo di San Piero a Ponti, pretura di
Campi, di proprietà dei signori Man-
sueto e Buonaventura fratelli Sac-
cardi, fino (Ial 12 ettobre stante ha
cessalo da detta colonia; perciò resta
nulla qualunque contrattazione che
egh facesse per conto di detta ammi-
nistrazione. 1370

pasóóNeato

IL PROFETA BILEAlil0
E I ASINA SUA

RISPOSTA ATLA LETTERA PASTORALE

DEL CADIDITO CITTOLICS

UMBARE CANTW
PER

I. D1LL'ONGAA0

PREzzo: Centesimi 50.

Dirigersi con eaglia o franeo6oNi a Giuseppina Barberis via de'Pepi, 17
piano i*, Firenze.

Obbligasioni della cessata Società della ferrovia di Novara.

11 7 del corrente mese essendosi p oceduto negli ufczi della Compagnia al-l'estrazione asorte delle 64 obbligazioni della cessata Società di Novara, giu-
sta l'annunzio insertonella Gazzetta U[ficiale del flegno del 22 settembre pas-sato, n*240, risultarono estratti i seguenti numeri:

155 2088 3809 5289 6416 9033 !!SU 13WS
710 2773 3818 55ï9 0840 9087 11621 13995
967 2799 4099 6097 7128 9104 12205 19245
1407 2803 42l3 GI94 7210 9132 12316 15056
1619 1831' 4261 6232 7276 0184 12311 15533
1630 2882 43(8 6354 8425 10218 12858 13915
1985 2994 5109 6386 8553 10485 13251 15964
2586 3118 5217 6402 8909 10967 13339 15095

Il rimborso delle obbliga21oni estratte, in ragione di lire 320 caduna, sark
fatta negli uffici della Compagnia in Torino, via della Cernaia, n* 16, in tutti
i giorni non festivi dalle ore 11 antimendiane alle 2 pomeridiane, mediante il
rilasciodi apposito vaglia esigibile pres o il Banco di Sconto e Sete in Torino,
contro presentazione e ritiramento dell'obbligazione estratta.

"6° SCIROPPO GLOUWER
VIGITALE-Û&TARTIt0-BEPERATlf0

E RITIESCATITO
DEI, SUGUE E DEGLI UNORI

Ridotto agli estremi di vita Demelrio
Piccim di Firenze ò guartto in giorni
15 di una ipertrojia con infracidimento
da fegato associata a adropisia con itte-
rissa nera. g à ribelle per anni 16 a
tutte le medscature.

Vendesi in FIREN2E dal sig. LEOPOI.DO
Slexonm,FarmacistainviaPortaRossa
a f ire i 40 labottigha confistruzione.

PUBBLICA210NI DEL GIORNALE IL PIßATA

EL0GIO
AL COMMENDATORE FELICE ROMANI

DEDICATO

AI CULTORI DELLE LETIERE ITALIANE
dal ear.

DOTIOR FRANCERO REGLL

Si vende in Torino presso gli uffici dei giornali Il Conte Casour e JiPirsis.IATITUTO-0031ITTO-CANDELLERO
.

in Milano presso Peditore Francesco Lucca.escuolapreparatoriaalla R. Accademia
e CollegiMilitari.
Via Saluzzo, n" 33, Torino. I 170 Prezzo : lire 1 20.

1873 Isa Direzione. Firenze - t'ipografia Eamm BO#ra, Tia del Castellaccio, 20.

(Gal DITTA FOMBA)
Via Carlo Alberto, numero 88, casa Pombs ,

È pessortearo il f fascieoro
denioperanossa

IL CODICE CIVILE ITALIANO

per cara deB'anecate Vacme Camne, coll'opera e cessigie
dell'avy. Cme Esm e diairi Clartconsell

Motivi - Testo del Codice- Legislazione comparata- Dottrina
degli Autori- Afamnima di giurisprudenza.

Il fascicolo è di quattro fogli di statipada 18 paalni in-8* H prezzo
di fire saa per fascicolo.1 faseteoll saranno20à 25si pia.
Is associaziontsi ricevono dalla stessa SocietåEditrice e da tutti iLibrai

d'Italia. $374

comem-GERRE
DEI CANALI D'IRRIËAZIOÑÉ¾Ai. NI

.
(Canale OATOUR)

Previe le regolari pubblicazioni fatte sui giornaB rennero il giorno 2 otto-
bre corrente vendati alla Borsa di Torino i seguenti certiiestiinterinau di
obbligazioni perché in ritardodi diversi versamenti:

Dal W 7,145 al & 7,146 da un'obbligiEÎOBO 2

a 8,354 a , a a . .

• 9.231 • 9,255
.
»

- . 9,tos . .•

» 89 a
,

92 da 10 obbligazioni
Per eretto di ilizesta vendita tali cert18eali restano annullaÊeß in arro-

gazione.deslistessi furono rimeBil agli acl¡nisitòrl i titoB danniti 1309

CORAGNIA GENERALE

DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI
(canale cavous)

Si notisca ebe, presie tregolari pubblicazioni faite vennero 11 glo 2otá
bre corrente, vendnte alla BorsadiTorino per astapubidica lesegnanti à:Ioni
suUn quali non fu eibitutto Pottivo versamento:

Dal P 16þ10 al W
a a 17,706 a 17,7i2
a a 37,ß74 . 37,683

Per eŒetto di tale venditaquestä Azioni restano annullate, ed in surroga-
sionedelle stesse furono emessi altrI titolf per duplicataa términe delPart!-
colo 15 delloStatuto. i3iO

AvvÍso interessante.
Per cessazione di commercio si cedono tutti i locali appartenen eredi

del fu Vincenzo Geri,negoziante efabbricante di letti in ferro in questa cÌttik
I locali sono: Voilicinaper la fabbricazione del letti con tuttigli attresùè

arnesi occorrenti per la fabbricarlonemedesima; posta questa in via Moäto-
beRo presso lanuova barriera de0e Cassine.
Di poi il deposito per la rendita dei suddetti letti, pog¡to invia elli daSan

uuseum. omutsautta aututa a subau tuuu utamugamlaussausuanauk
Per le trattative dirigersi al depositosuddetto,via dei Nelli da San Innenso.

IL SINDACO
della Città e Comune di Iancos

In conformità di quanto dispone la Legge snIle espropriazioni per
causa di utilità pubblica de'25 giugno 1865, n• 2359, fa noto
quanto appresso:
Estratto dal ProtoceRo delle deliberazioni deia Gianta IsaidµIe

Omissis etc.

VistalaofBelaledellaRegiaPrefetturadeldli6settembrecorrente,Divisiòno.
2*, senza numero in atti del ProtocoRo Comunale, col n*A035,con laqualeat-
risa che intorno alla costruzione del cimitero di San Imrenzo a Vaecoli, do-
vendosi procederas forma d& legga 25 giugno 1865, n*2359, occorre che
l'attuale Consiglio deliben e sanzioni lä proposta fatta dal passato Consiglio
con la dehberazione del i6 giugno scorso,1rasmessaallà sullodstakrefettori,
e che si trasmettano pure alla medesima Sli atti necessari onde possa eniet-.
tere il decreto per resprópdazione forzatadel terreno neorissario pel cimitero
predettq.
La Giunta, presa cognizione del deliberato del ConsigIlo Comttnátà del 10

giugno 1865, essendo urgente la coëtrarlone del Campo Santo di Sin rénzo
a Vaccoli, insigelier la eseenzione del deliberato suddetto
Approvatoag••manknHA i

C. Bernardini Priiío Assessors f. y
Segnati . . . G. Ing Allegrini - Assessors.

BegnaPestrattadella dopracitata deliberaslone delCons!Bilodu rale deliß
giugno 186¾ .
Omissis etc.
Ilillustrissimo signor Gonfaloniere espone ch6, egliSánmancðdi kreprpesa

is tuteladel signor Giovanni fa GiovanniBattistaNasini tutto queUa pratlehe
chepotevano essere necederle, onde ottenere la cessioni del terreno coeón-
rente per il CampoSanto diSad Lorenzoa-TaceoU, e che sebbenenon ab1ds
ricevuto lino ad ora alcuna rispðsts, pureha fondato inotivo por ritenerquhe
quesia risposta non aarà favorevole. *

Questa opinione del signor Gongloniera essändo stata confermataaneheda
altridegli adunati

R Consiglio delibera: e

È dato incarleo al signor Gonfaloniere dichiedereal ssperiore Governo ebe
sia dichiarato di pubblica utilità il lavoro del CampoSanto di San Lorenzo a
Vaccoli, cunforme, at disegno unito alla relazione delsignor Ingegnerecoma-
nale, del di 8 aprile 1865, in atti al no 1320; con paruto di voti favorevoli di--
clannore, contrari uno.

Basilio Gianni - Gogaloniere.
Gio. Bastianoni - Cancelliere.

Per copia conforsse •

Lucca, 13 oitobre 1865.
18 Bindaco

1860 Dott.X Del Prete.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 LUCCA

Il Consix1io Provinciale di Lucca è convocaid per martedl 17 corrente a
cre ti ant. nel già R. Palazzo, pé deltberare sui seguenti affarf:
i* Subreparto del contingente della Tassa di ricchezza mobile;
2· Classazione del Porto di Viaregglo;
3· Uffizio tecnico provincialet
4* Bagni di Lucca;
5° Pia essa di Benencenza --- Domanda di fondf per urgenza;
6° Liste dei Giuratt- Nomina suppletiva di Comminaril:
7* ConsigHo Piovineinte Sóolaštico- Nomina di Membri in ordine al Rer

golamento i• settembre 1865.
8• Moldli di uiDs! soppressi- Vendita. 1815


